
Le quote della SLe quote della S trike sul campionato ittrike sul campionato it aliano di calcio aliano di calcio 

Settimanale di scommesse sportive
www.pianetazzurro.it il sito costantemente aggiornato sullo sport partenopeo

Anno 3 - N° 7 - Sabato 3 ottobre 2009

Goal nella capit ale, a San Siro,
a Cagliari. V ittorie per le torinesi

LA SCOMMESSA DELLA SETTIMANA

a pagina 3

Attilio T esser: “Escludo 
il pareggio all’Olimpico”

IL PRONOSTICO DI...

a pagina 2

All’Estoril sfida Rossi-Lorenzo, 
ma attenzione a Casey S toner

MOTOMONDIALE

a pagina 7

Roma-Napoli, si salvi chi può.
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Questa settimana Pianetazzurro ha intervi-
stato Attilio Tesser, allenatore del Novara,
squadra militante nel girone A della Prima
Divisione della Lega Pro e che ha come
obiettivo il salto di categoria. Con lui abbia-
mo parlato del delicato momento del
Napoli, tecnico e societario, e della sfida di
domenica prossima contro la Roma di Totti
e De Rossi. Ecco cosa ne è venuto fuori…
Mister, Roma e Napoli hanno visto nelle
ultime settimane avvicendarsi figure
importanti tra le lor o fila: Spalletti da
una parte e Marino dall’altra. Quali i
vantaggi e i contro perqueste due glorio-
se società?
“Partendo dalla Roma, direi che ormai il
rapporto tra la società e Spalletti si era dete-
riorato, e andare avanti con l’allenatore
toscano in panchina sarebbe stata una forza-
tura che non avrebbe giovato né alla squadra
ed all’ambiente giallorosso né a lui. Ranieri
è un ottimo professionista, tra l’altro tifoso
della Roma, e sono sicuro che farà benissi-
mo con i capitolini. L’uscita di scena di
Piepaolo Marino ha colpito un po’tutti: fino
a due giorni prima di domenica scorsa si
parlava del Napoli come la regina del mer-

cato, ma è anche vero che quando i risultati
non arrivano le responsabilità qualcuno
deve prendersele. E De Laurentiis, mettendo
più di 50 milioni di euro a disposizione, di
certo ha fatto il suo”. 
Cosa ne pensa delle modalità attraverso
cui De Laurentiis ha annunciato la fine
del mandato di Marino?
“Purtroppo il calcio di oggi è impietoso e
può anche capitare che uno venga licenziato
in diretta tv davanti a milioni di spettatori.
Credo che però lavare i panni sporchi in
pubblico non sia mai utile, anche perché è
troppo facile avere consensi quando si sente
una sola versione della storia. Comunque
sia, De Laurentiis e Marino sono due profes-
sionisti seri, competenti e civili e sono sicu-
ro che rimarranno in ottimi rapporti”.  
Passando a Donadoni, De Laurentiis ne
ha avute anche perlui: la sua scelta
sarebbe stato frutto della “casualità del
momento”. Parole dure da digerire per
un allenatore…
“Torniamo al discorso di prima, nel calcio
moderno può succedere questo e ben altro.
Persino Ancelotti, vincitore con il suo Milan
addirittura della Coppa Intercontinentale,

doveva difendersi periodicamente dalle cri-
tiche del suo presidente. E’naturale che
dichiarazioni del genere facciano male, ma
sono dell’opinione che Donadoni abbia solo
un modo per far ricredere De Laurentiis e
chi è rimasto deluso dal suo operato di que-
sti mesi: lavorare più duramente di prima e
raggiungere i traguardi che la piazza deside-
ra. Un professionista non si lamenta mai, ma
anzi dà il meglio di sé nelle difficoltà”.
Alla fine quindi tutto questo potrebbe
influenzare positivamente l’attuale
gestione tecnica azzurra?
“Credo che la squadra sia con Donadoni,
quindi si potrebbe avere una svolta in posi-
tivo non indifferente. Bisogna anche dire
che però il calendario non sorride agli azzur-
ri: a Roma contro la squadra di Ranieri non
è affatto facile. Ma lo stesso vale per la
Roma, il Napoli non è mai un cliente facile”.
Come crede che finirà Roma-Napoli?
“Mettiamola così, non credo che finirà con
un pareggio. Da una parte i giallorossi devo-
no recuperare terreno per avvicinarsi alle
posizioni che valgono l’Europa, e un passo
falso in casa sarebbe davvero un brutto
colpo. Ma anche il Napoli deve dare un

segnale forte al campionato e ai propri tifo-
si, dimostrando che questo gruppo è davve-
ro competitivo e che è capace di risultati
importanti anche fuori casa. Chi perde
domenica dovrà, almeno nell’immediato
futuro, domandarsi se sia il caso di rivedere
le proprie ambizioni stagionali”.
Le chiediamo il pronostico anche di
Sampdoria-Parma e Palermo-Juventus.
“Vittoria interna dei blucerchiati sulle ali
dell’entusiasmo per il primo posto in classi-
fica, e pareggio tra Palermo e Juventus: i
bianconeri vengono dalle fatiche della
Champions, mentre il Palermo ha bisogno
di una vittoria importante per rilanciarsi, ma
alla fine la grande qualità della squadra di
Ferrara compenserà le grandi motivazioni
dei padroni di casa”.
In bocca al lupo perla sua avventura con
il Novara.
“Non è facile, viste le aspettative della piaz-
za . Speriamo di raggiungere i play-off e di
giocarcela con le squadre favorite del giro-
ne, come Cremonese e Benevento. Un salu-
to ai tifosi napoletani, ai quali auguro di
togliersi grandi soddisfazioni, perché se lo
meritano”.

di Mario Ipri

TESSER: ROMA-NAPOLI, 
GARA DA DENTRO O FUORI
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Per l’ex azzurro, oggi allenatore del Novara, chi
perde potrebbe dire addio alle proprie ambizioni



Ultima settimana prima della sosta per le
partite delle Nazionali. Il nostro sistema a
rotazioni vi fornisce nuove opportunità di
vincita. La fissa la prendiamo dalla serie
cadetta, l’1 del Torino sull’Ancona. I gra-
nata vogliono mettere fieno in cascina con
tre punti interni importanti che il loro mag-
giore tasso tecnico dovrebbe permettere
loro di ottenere. I marchigiani sono in
forma, ma è difficile pensare che escano
indenni dall’Olimpico piemontese.
Per comporre il nostro sistema continuia-
mo con le torinesi. In serie A, la Juventus
deve riprendere la marcia scudetto dopo il
pareggio contro il Bologna, vincendo a
Palermo. I bianconeri di Ciro Ferrara non
possono permettersi ulteriori passi falsi,
nonostante la difficoltà della trasferta sici-
liana, dovrebbero riuscire a portare a casa

la posta piena. Puntiamo sul 2 della Juve.
Tre le partite nelle quali entrambe le squa-
dre dovrebbero trovare almeno una rete.
Cagliari-Chievo è la sfida tra due squadre
molto informa, i sardi vengono addirittura
da due successi esterni di fila, tutte e due
potrebbero gonfiare la rete almeno una
volta. Idem per Inter -Udinese, con i neraz-
zurri che in casa trovano sempre il gol, ma
dall’altra parte c’è Di Natale, il capocanno-
niere del campionato, ed ecco che il pun-
teggio finale potrebbe non prevedere lo
zero. La formazione di Mourinho è una
corazzata, ma se dovesse trovare facilmen-
te un doppio vantaggio, potrebbe rilassarsi,
lasciando spazio e occasioni ai friulani. I
goal non dovrebbero mancare da ambo le
parti. A Roma, c’è il derby del Sole tra
giallorossi e Napoli. Due compagini con

evidenti problemi difensivi e che hanno
dato spettacolo negli ultimi confronti nella
Capitale. Il Goal nella sfida Totti-Lavezzi
sembra assicurato. Il Napoli cerca punti per
salvare anche la panchina di Donadoni,
mentre mister Ranieri vuole continuare a
vincere in casa dopo il successo sulla
Fiorentina. Splendida sfida, spettacolo e
reti sicure.
Chiudiamo la nostra scommessa tornando
nella serie cadetta, dove si sfidano
Cittadella e Lecce. Due squadre che fanno
del gioco offensivo il loro credo, assicura-
no una probabile sfida piena di emozioni e
gol, cosi noi puntiamo sull’Over 2.5, pen-
sando che i gol totali in questa sfida saran-
no almeno tre. Staremo a vedere.

Giuseppe Palmieri

SI PREVEDE UNA PIOGGIA DI GOL NEL WEEK-END
Puntiamo sulla vittoria delle torinesi e sulle tante reti che dovrebbero arricchire il fine settimana

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della p artit a base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partit a base 6 partite in 4 terzine
Torino
Ancona 131

Le altre p artite
Cagliari  
Chievo G

G

4973-5

Inter
Udinese G4973-2 

Palermo
Juventus 24973-10

Roma
Napoli 4973-7

Cittadella
Lecce O4973-24 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

31 TORINO 1 1,50
7 ROMA GOAL 1,66
24 CITTADELLA OVER 1,95

...vinci 48,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

31  TORINO 1 1,50 
5 CAGLIARI GOAL 1,75
24 CITTADELLA OVER 1,95

...vinci 51,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

31 TORINO 1 1,50
2 INTER GOAL 1,70
10 JUVENTUS 2 2,00 

...vinci 51,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

31 TORINO 1 1,50
5 CAGLIARI GOAL 1,75
7 ROMA GOAL 1,66

...vinci 43,60 euro

LA SCOMMESSA DELLA SETTIMANA
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di Eduardo Letizia

PIANETAZZURRO È
CON DE LAURENTIIS

OBIETTIVO NAPOLI
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Da apprezzare la voglia del presidente di non
nascondersi dietro menzogne o frasi di circostanza

In questi ultimi giorni abbiamo assistito a
prese di posizione di alcuni organi d’in-
formazione che hanno espresso il proprio
disaccordo verso le idee di De Laurentiis
e soprattutto le modalità in cui queste
sono state esposte.
La nostra opinione è a queste diametral-
mente opposta e non riteniamo in alcun
modo criticabili i modi (per non parlare
delle motivazioni) attraverso i quali l’ex
direttore Marino è stato sollevato dal suo
incaico. Le nostre motivazioni sono sem-
plici. Tanto per iniziare i modi di fare del
presidente azzurro sono ormai ben noti e
seppure possano apparire a tratti vivaci o
folcloristici, sicuramente sono apprezza-
bili perché non velati dal manto della
menzogna e permeati da una schiettezza e
una trasparenza rare da trovare in altri per-
sonaggi del panorama calcistico italiano.
Un ulteriore aspetto da prendere in consi-

derazione è quello ovvio, ma tante volte
sottovalutato, che alla fine colui che mate-
rialmente investe i propri capitali nella
squadra ed in tutte le cose ad esse connes-
se è De Laurentiis, per cui, chi altro se non
lui potrebbe parlare degli aspetti che non
gli sono graditi nella sua società, a mag-
gior ragione quando sono così evidenti?
Evidenti e chiari a tal punto che da tempo
l’intera città aveva individuato dove fosse
la reale causa di una così errata gestione
della squadra, del mercato e del rapporto
con ambiente e calciatori. Lo stesso presi-
dente aveva preannunciato alcune delle
cose che non gli andavano nell’operato
del suo più stretto collaboratore. Lo aveva
fatto poco prima dell’inizio dello scorso
calciomercato, e magari l’unico errore di
De Laurentiis è stato quello di non pren-
dere allora i provvedimenti che si sono
rivelati inevitabili in questi mesi. Lo

aveva segnalato poi pochi giorni fa, prima
della disastrosa partita contro l’Inter. I
risvolti di domenica scorsa quindi non è
che siano stati proprio un fulmine a ciel
sereno, almeno non per i più attenti.
Inoltre non possiamo condividere il pen-
siero chi avrebbe preferito che De
Laurentiis avesse “lavato i panni sporchi
in famiglia”. A nostro avviso l’aver tenu-
to la squadra e le vicende ad essa collega-
ta lontano da occhi ed orecchie dei tifosi è
stato uno dei maggiori motivi di tante
incomprensioni e malumori sorti negli
ultimi anni. Gli infiniti “silenzio stampa”,
ed il consecutivo allontanamento dei gio-
catori dai tifosi, non hanno fatto altro che
creare un’atmosfera pesante e cupa intor-
no al club azzurro.
De Laurentiis ha invece inferto una prima
dura spallata a questo clima pesante,
ricordando che gli unici suoi obblighi

sono nei confronti dei tifosi delusi e di
tutti coloro che amano il Napoli. Il presi-
dente azzurro ha spiegato le sue ragioni
direttamente a loro, dicendo la verità e
senza nascondersi in falsi buonismi o die-
tro spregevoli falsità che gli amanti del
Napoli e del calcio in generale hanno
imparato ad odiare. Ha detto quello che
supporter e giornalisti sostenevano ormai
da anni. Non ha voluto occultare gli erro-
ri del suo ex collaboratore. Ha fatto capi-
re che le perplessità sulle campagne
acquisti sbagliate, sulla conduzione
monocratica della società, sul provinciali-
smo della gestione di Marino, erano
anche sue.
E se è vero che i panni sporchi si lavano
in famiglia…beh, De Laurentiis l’ha fatto
con la “famiglia” del Napoli, quei tifosi
che hanno avuto dal presidente la chiarez-
za che Marino ha spesso negato loro.

LE STATISTICHE DELLA SERIE A



Tre settimane dopo, la sfida continua.
Ritorna dopo la pausa la Motogp e la
lotta mondiale entra nelle sue battute
finale. In testa al campionato della clas-
se regina c’è Valentino Rossicon trenta
punti di vantaggio sul compagno di
squadra, rivale nella corsa all’iride, lo
spagnolo Jorge Lorenzo, anche lui alla
guida della Yamaha ufficiale. La gara di
Misano a riconsegnato al campione di
Tavullia un vantaggio rassicurante sul
rivale iberico, ma la contesa mondiale è
tutt’altro che conclusa. A quattro gare
dal termine non si può più sbagliare, cosi
Valentino ha scelto di tirare il fiato prima
di lanciarsi nello sprint finale della sta-
gione: “E’ stato bello avere a disposizio-
ne tre settimane per staccare la spina
dopo la vittoria di Misano, dove ho
preso un bel margine in classifica, ma
ora sono pronto per tornare al lavoro.
Le prossime tre gare si correranno su
tracciati favorevoli per me e per il team,
quindi dovrò cercare di portare a casa
più punti possibile e vedere come ci pre-
senteremo a Valencia. Siamo nella fase
finale del campionato e sono in una
posizione di vantaggio, ma come abbia-
mo già visto quest’anno, può sempre
accadere qualcosa e quindi il Mondiale
non può certamente definirsi già chiu-
so”. L’italiano è determinato ma pruden-
te in vista della prossima gara, in
Portogallo, sul circuito dell’Estoril.
Jorge Lorenzo è altrettanto combattivo
e non ha intenzione di lasciar strada
all’italiano per la vittoria finale: “Il mio
obiettivo è vivere un buon weekend e
restare in corsa per il Mondiale.
All’Estoril ho vissuto uno dei momenti
più belli della mia vita. In Portogallo
non ero mai andato forte, ma l’anno
scorso ho fatto una gara incredibile.
Certo, quest’anno è diverso: siamo nel
finale di stagione e tutti hanno gli stessi
pneumatici”. Entrambi i contendenti

hanno avuto un pensiero per il ritorno
alle gare, dopo alcuni mesi di stop per
problemi di salute, di Casey Stoner, in
sella alla Ducati. Il pilota australiano è
stato fuori per diverse gare per problemi
di salute che lo avevano mostrato decisa-
mente smarrito nelle sue ultime appari-
zioni. Il ritorno è stato gradito da tutti,
ma il suo sponsor gli ha chiesto ufficial-
mente di chiedere scusa per la lunga
assenza dalle piste, che ha danneggiato,
secondo loro, economicamente e sporti-
vamente, team e sponsor. Lorenzo è feli-
cissimo per il ritorno di Stoner: “Il suo
ritorno mi rende davvero felice, anche
perchè sarà una sfida in più per tutti”.
Anche Rossi ha sentito la mancanza del
rivale australiano: “Spero di rivederlo in
forma e recuperato, perché la sua assen-
za nel Mondiale si è sentita”.Sono loro
tre i favoriti per la gara sul circuito lusi-
tano, insieme alle Honda ufficiali di
Daniel Pedrosa e Andr ea Dovizioso,
fuori dalla corsa iridata, ma sempre peri-
colosi.
Si lavora anche in vista dell’anno prossi-
mo, nel quale, in virtù del rinnovo,
Randy De Puniet sarà ancora in sella
alla Honda LCR, mentre Mattia Pasini,
protagonista della classe 250, sta pro-
vando la Ducati Desmosedici, in vista di
un possibile salto nella classe regina. Si
vociferava perfino di un esordio imme-
diato di Pasini all’Estoril, in caso di for-
fait di Stoner, ma l’australiano è riuscito
a recuperare in tempo.
Anche in 250, la corsa al titolo è una
sfida riservata a soli due piloti: il giappo-
nese Hir oshi Aoyama, su Honda, e lo
spagnolo Alvar o Bautista,su Aprilia. Il
nipponico guida la classifica iridata con
tredici punti di vantaggio sull’iberico,
dopo che Bautista a Misano è riuscito a
rosicchiare qualche punto al leader del
Mondiale. Ovviamente loro sono i favo-
riti per la vittoria in Portogallo, ma ci

sono Barbera, vincitore a Misano, e
Mattia Pasini in grande forma nell’ulti-
mo periodo. Da tenere d’occhio anche il
campione uscente, Mar co Simoncelli,
out nell’ultima gara e ormai tagliato pra-
ticamente fuori dalla corsa al titolo, che
avrà voglia di riscattarsi e piazzare l’a-
cuto all’Estoril. Decisamente fuori pro-
nostico gli altri, con De Rosa, Luthi e
Faubel che potrebbero inserirsi even-
tualmente per la corsa al podio, ma non
sarà per nulla facile.
Praticamente chiusa la lotta per il titolo
mondiale della classe 125, con lo scettro
del comando ormai saldamente nelle
mani di Julian Simon, su Aprilia, scude-
ria dominatrice di questa categoria con
cinque moto nei primi cinque posti della
classifica iridata. Simon vanta cinquan-
tadue punti di vantaggio sul primo inse-
guitore che è Nicolas Terol, inseguito e
breve distanza dal britannico Bradley
Smith. Il primo italiano è Andr ea
Iannone, quindo nella classifica del
campionato. Simon è il favorito d’obbli-
go, visto che ha saputo vincere anche
l’ultima gara a Misano, ma potrebbe pre-
valere la sua voglia di non rischiare e
accontentarsi di un comodo piazzamento
tra i primi, lasciando la lotta per la vitto-
ria a Terol, Smith, Iannone, Gadea e Pol
Espargarò, su Derbi, unico pilota di
vertice non in sella ad una Aprilia.
Troppo staccati gli altri, tra cui l’italiano
Sandro Cortese, buon quinto a Misano,
Simone Corsi, apparso in calo, Stefan
Bradl , sempre su Aprilia, e Mar c
Mar quez, su KTM, ottimo quarto
comunque nell’ultima gara. Questi ulti-
mi piloti al massimo possono stupire
tutti inserendosi nella lotta per il podio o
per un buon piazzamento. Nulla di più.
Insomma motori accesi e caldissimi, la
Motogp è pronta per il rush finale.
Tenetevi forte.

Giuseppe Palmieri

ALL’ESTORIL SFIDA ROSSI-LORENZO, MA TORNA CASEY STONER
In Portogallo riprende il Mondiale, duello Aoyama-Bautista nella classe 250
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